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Ho aderito al progetto “Malghe Didattiche” quasi subito dopo aver letto il comunicato dalla 
mia scuola. 
Mi aveva colpito ed entusiasmato l idea di poter trascorrere una settimana in un posto in cui 
non ero mai andata e soprattutto trascorrere una settimana all’ aria aperta, in compagnia 
degli animali e di nuove persone.  
All’ inizio l’ aspettativa che avevo del posto era molto simile per certi aspetti  a com’ è 
realmente, i compiti che avrei dovuto svolgere me li ero immaginata un po’ diversi, avrei 
preferito trascorrere più tempo con gli animali.  
Sicuramente un piccolo momento difficile dell’ esperienza è stato l'inizio in quanto non 
conoscevo nessuno e mi sentivo un po’ “fuori luogo”, poi però già dal pimissimo giorno ho 
iniziato a legare con Sofia, una ragazza che trascorreva la sua terza stagione estiva lì, la 
quale mi ha sempre aiutato in tutto e mi ha spiegato ogni cosa.  
Senza ombra di dubbio porterò insieme a me queste nuove conoscenze/amicizie con Sofia, 
Virginia, Ilaria e ovviamente con il resto del gruppo come Assunta, una donna fantastica (e 
bravissima nella cucina!), Tony, un uomo davvero simpatico, Luca il proprietario della malga, 
sempre disponibile e Manuel, un altro ragazzo che lavorava lì.  
Un altro punto super positivo e bello di questa esperienza sono sicuramente i piatti che 
cucinava Assunta, davvero deliziosi, il pane che preparava lei stessa, i dolci fatti tutti in casa 
(nei quali ho dato una mano anche io nella preparazione).  
In questa settimana mi sono divertita un sacco a imparare ricette nuove, ad osservare come 
si svolgeva una loro normale giornata: a partire dalla preparazione dei tavoli la mattina al 
rituale della camomilla delle 20:30. 
Senza ombra di dubbio è un’ esperienza che consiglio vivamente a tutti, perché è un 
momento che, come ha detto Assunta, porterai sempre dentro di te, bella o brutta che sia 
stata..è un’ esperienza che ti aiuta a relazionarti di più con le persone, a metterti in gioco e ti 
mostra nuovi aspetti della vita.  
Se dovessi scegliere un’ immagine o una foto per descrivere questo progetto sarebbero 
sicuramente le vallate verdi che contornavano la malga insieme al continuo suono dei 
campanacci delle mucche, se ci penso mi trasmettono ancora tanta pace e tanta allegria, le 
stesse sensazioni che ho provato stando lì ad ammirarle e ad ascoltare ogni giorno, oppure 
le stelle, di sera rimanevo incantata ad osservare le innumerevoli stelle che si presentavano 
sopra di me.  
Io ringrazio davvero tanto questo progetto e la malga in cui sono stata, “Cason del Sol” per 
questa grande opportunità che mi hanno dato, ne sono davvero soddisfatta e senza dubbio 
felice (infatti mi capita che ogni tanto ho mi vengano dei momenti di nostalgia in cui ripenso 
alla malga!) 


